
Morire a scuola, per una porta che sbatte

Nel vuoto gli allarmi sulla sicurezza. Due scuole su tre sono fuorilegge

(di Tafanus  22-11-08)

Se non si corresse il rischio di cadere nella banalità violenta delle frasi precotte, mai come nel caso di Rivoli 
dovremmo e potremmo parlare di "tragedia annunciata". 

Quando muore, non in motorino, ma a scuola, un ragazzo di 17 anni; quando altri quattro rischiano la vita; 
quando un sesto rischia di passare il resto della vita su una sedia a rotelle, non ci sono giustificazioni che 
tengano.

La mia generazione ha sempre considerato la scuola come un'isola di sicurezza, in tutti i sensi. Da anni non è 
più così, e lo sappiamo tutti. Tutti, tranne la Gélmini. 

Ieri, non senza una certa dose di faccia tosta, si è fiondato a Rivoli un tailleur con dentro la ministra.

Parafrasando Fortebraccio, "...si è fermata un'auto blu, l'autista è sceso, ha aperto la portiera posteriore, e 
dall'auto non è sceso nessuno: era il ministro Gélmini..."

Il tailleur parlante farà una commissione. E' uno di quei provvedimenti previsti da tutti i buoni manuali di 
"immobilismo dinamico": "...quando non sai cosa fare, quando non sai cosa dire, crea una "commissione di 
studio..."

Studiare cosa? studiare perchè? Sappiamo già tutto: due edifici su tre non hanno il certificato di agibilità 
statica. Meno di un edificio su 5 è in regola con le norme antincendio. Ci consola sapere, però, che in 9 
scuole su dieci si potrebbe anche schivare, con una certa dose di buona sorte, la morte per folgorazione. 

Si sa tutto, e si sa da un pezzo. Che cazzo deve studiare, la commìssione della Gélmini? Deve far trascorrere 
qualche altro anno senza mettere mano al portafogli? Le ristrutturazioni costano, si sa... Quasi di più delle 
nuove costruzioni.

Ora la Gélmini, questo tailleur pieno di niente, ci informa che "...il governo intenderebbe investire 
nell'ammodernamento delle scuole italiane una consistente fetta di risparmi previsti attraverso la Finanziaria: 
circa 8 miliardi di euro..." INTENDEREBBE???

Coglionate. Anzi, Gelminate. Dov'è scritto? Nel DPEF certamente no. L'ho letto. 

Gli otto miliardi di euro di tagli alla scuola NON sono una tassa di scopo: "risparmio col maestro unico, e 
chiudendo i piccoli plessi, ma rammoderno l'edilizia scolastica". 

Questo tailleur vuoto, autocertificato Avvocato a Reggio Calabria, ci indichi dove è scritta questa minchiata. 
In quale capitolo della finanziaria, a che pagina, oppure chieda scusa alle vittime ed al Paese, risarcisca le 
famiglie, e poi esca dal suo tailleur, si dimetta, e si cerchi un impiego più adatto alle sue (scarse) capacità.

Vada via dalla scuola, ma uscendo, eviti di sbattere la porta. Potrebbe crollare un controsoffito, seppellendo 
il suo tailleur stile "All'Onestà" sotto un cumulo di macerie.


